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Scaletta N. 72  

Bruno Tognolini
Tema: LA REGALITÀ - Pers: TONIO, ORCO, PRINCIPESSA, BUFFONE

«L’ORCO RE»
1) RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

2) STUDIO. INTERNO CASA. Tonio, Radio Gufo.
3’

Tonio dà gli ultimi punti di spillatrice a una corona di cartone, la indossa, comincia una pantomima di camminate regali, gesti condiscendenti a immaginari cortigiani, sedute maestose sul trono del letto. Si ribalta, fa una capriola, ride: certo che fascino… “i Re”! Chissà se lui sarebbe capace di fare il Re. Cosa ci vuole? Prova e elencare e commentare le virtù di un re: magnanimità, generosità, regalità… “Magnanimità” vuol dire avere una grande anima, una grande mente, capace di pensare in grande: pensare non solo alle proprie ricchezze, ma al benessere di tutti i propri sudditi; e non solo di oggi, ma anche di domani. I re di fiaba poi devono avere anche un po’ di virtù magiche, mentre quelli di Città Laggiù… Sì – informa, interrotto dalla domanda del bambino – Perché anche a Città Laggiù ci son stati dei grandissimi Re: vuole vedere?

LIBRONE PORTAPAROLE. Tre pagine con immagini e notizie di tre grandi Re: Luigi XIV il Re Sole, Federico II di Prussia, Pietro il Grande. 

Ma anche il nostro Re Quercia non scherza: declamazione della stirpe genealogica arborea del Re del Fantabosco. A proposito: a forza di parlare di Re, ci è venuta fame di fiabe e storie. Con la corona in testa, Tonio ordina al Librone di far zampillare una storia.

3) RVM. STORIA.
5’

4) STUDIO. RADURA. Orco, Principessa, Buffone.
5’

La Principessa Odessa e Jolly Cembalo, seduti ai tavolini, si annoiano. Sul tavolo giacciono abbandonati una corona, un mantello regale, uno scettro e un sacchetto di danari (quelli veri): Odessa non vuole più giocare a quando sarà Regina, si è stufata. Jolly Cembalo propone una barzelletta, un colmo, un indovinello: niente da fare. Piccolo dialogo annoiato sulla noia. Odessa brandisce la scarsella di soldi (come si chiamano?): se si potesse comperare il divertimento… Lei è la Principessa, compra quello che vuole, ha anche un buffone al suo servizio, nessuno al Fantabosco ce l’ha... Eppure si annoia! Cosa le serve essere Principessa, che se ne fa di quei soldi, se...

Il monologo è interrotto dallo stentoreo russare dell’Orco. I due lo scovano accovacciato nel luogo più opportuno alle riprese, che dorme sonoramente. Ecco l’idea per vincere la noia (La Bisbetica Domata): lo vestiranno da Re, e quando si veglia... psit psit: i due concludono gli accordi sussurrandosi a vicenda nelle orecchie con risolini d’entusiasmo, e si danno da fare. Scena muta e movimentata: con stratagemmi, risate soffocate e spaventi mettono all’Orco dormiente mantello, corona e scettro.

E ora? Lo devono svegliare? No. Si metterebbe in sospetto. Attenderanno guardando una storia. Così magari arriva anche Tonio, e fanno entrare nel gioco anche lui.

5) RVM. STORIA.
10’

6) STUDIO. RADURA. Tonio, Orco, Principessa, Buffone.
9’

È finita la storia, è arrivato Tonio, Jolly Cembalo gli sta spiegando il nuovo gioco per vincere la noia. Tonio non è convinto: ma non sanno divertirsi in altro modo che beffando gli altri? Non ha imparato la lezione, col bello spavento che si è preso l’altro giorno? Oh, Tonio, che noioso! Non fare il guastagiochi! Se proprio non vuoi giocare, acqua in bocca e lascia giocare noi!
Tonio sospira e se ne va al bancone, da dove assisterà contrariato alle vicende.

Orco Baleno si veglia: stupore delle vesti. Stupore ancora maggiore quando vede i due che si prostrano. Maestà... – Maestà? Ma io sono un Orco! – Un Orco? Sua maestà ha voglia di scherzare?... I due giurano e spergiurano che lui è il Re del Fantabosco, che lo è sempre stato, che ha governato bene, etc. E la lunga vita da Orco che ricorda? Mah, forse è il sogno del sonnellino che ha appena fatto. Non sapeva che certi sogni sembrano lunghi e veri come una vita? Si svegli per bene e si goda la vita:

CANZONE: “ORA SEI UN RE!” E nel corso della canzone anche l’Orco si convince: SONO UN RE!
Alla fine, comincia timidamente a esercitare la maestà con ordini “di prova”: Seduti!… In piedi!… Braccio destro alzato!… Gridate forte ‘Viva il Re’!… I due eseguono, deliziati: finalmente si divertono un mondo.

Il Re Orco azzarda qualcosa di più difficile: ordina a Tonio sei Tiramisuper. Tonio apre la bocca per spifferare tutto, ma la Principessa gliela tappa, lo porta in disparte, battibeccano. Tonio ammonisce: vi conviene smetterla, chiederà sempre di più, è pericoloso, ricordatevi che è un Orco! Ma non serve: Odessa tira fuori il sacchetto dei soldi e paga sei Tiramisuper. Tonio fa il muso storto, e versa.

Re Orco Baleno annuncia pomposamente che berrà i sei Tiramisuper guardando una bella storia. Principessa dà una moneta al Buffone, che corre a estrarre una pallina. Addio noia, quest’Orco Re è una bellezza! 

7) RVM. STORIA.
5’

8) STUDIO. RADURA. Tonio, Orco, Principessa, Buffone.
8’

Finita la storia, l’Orco fronteggia soddisfatto sei bicchieri vuoti. E con un sorriso non più così tonto, annuncia il prossimo desiderio reale: vuole dieci prosciutti. Sì Maestà… I due burloni confabulano in disparte. Ora che facciamo? – Niente, ora finisce il gioco. Ma Orco Baleno che non ne vuol sentire. Chi ha iniziato questo gioco? – Noi – Allora facciamo un po’ per uno: voi avete deciso quando cominciare, e io decido quando finire. Voglio giocare ancora un po’: dieci prosciutti. I due scrollano le spalle. Se tu non vuoi finire il gioco lo finiamo noi: ciao Orco. E fanno per andarsene, ma l’Orco – senza collera ma con fermezza – afferra il Giullare; la presa è più buffa che violenta (è la morsa di Orco Baleno), ma Jolly Cembalo pare immobilizzato e terrorizzato. Se rivuoi indietro il tuo buffone, dieci prosciutti!
Tonio ride sotto i baffi. È arrivato il suo momento: la Principessa viene a Canossa per chiedere aiuto. Fallo smettere! – E come? Se prima non son riuscito a far smettere voi, così civili e istruiti, come posso far smettere lui che è un bruto? Infine, alle insistenze disperate della poverina, Tonio indica la borsa dei soldi. La soluzione c’è: andare di corsa dallo Gnomo Salumiere e comperare dieci prosciutti. Ma mi costeranno tutto il sacchetto! Pazienza: la soluzione è quella.

Odessa esce con le pive nel sacco. Orco Baleno chiede al suo prigioniero un paio di barzellette per ingannare l’attesa. Il buffone racconta, e l’Orco ride così di gusto che Jolly Cembalo conclude: con te sì che c’è soddisfazione a fare il buffone di corte! Peccato che non sia davvero tu, il Re…
Torna Principessa Odessa, coi dieci prosciutti appesi a una stanga (gag classica: entra con un’estremità della stanga sulla spalla, come se all’altra estremità ci fosse un altro portatore; esce di campo; solo la stanga in campo; rientra dall’altra parte: l’altro portatore è lei stessa).

Carico di prosciutti appesi ovunque, felice come una pasqua, Orco Baleno siede a un tavolino, chiede a Tonio coltello e tagliere, progetta crapule: uno intero lo mangerà adesso, con Tonio; un altro stasera a casa di Lupo Lucio; un altro tra un po’, a Natale… Jolly Cembalo chiede, timidamente, se può sedere e partecipare anche lui al banchetto: non tanto per il prosciutto – a corte ne mangia tanti – quanto per la compagnia. L’Orco è così simpatico… Orco Baleno si rivolge ridendo alla Principessa: non è che ha fame, e mangerebbe un po’ di prosciutto con loro? La ragazza, confusa e commossa, accetta: sai Orco Baleno, devi avere davvero tra i tuoi antenati qualche Re: sei davvero regale, nella tua generosità.
E anche nell’appetito! Conclude Tonio, salutando il bambino spettatore. Vedi? La vera magnanimità non si nasconde solo nell’animo dei Re. Anche un buon Orco può essere Re per un Giorno! La Principessa Odessa, invece, deve fare ancora un po’ di strada, se vuole imparare ad essere una buona Regina del Fantabosco. Sai cosa ti dico? Meglio: così resta ancora un bel po’ qui con noi!
SCORRIMENTO TITOLI DI CODA.

TOTALE CARTONI
20’

TOTALE STUDIO + SIGLE
25’

TOTALE PUNTATA
45’
